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Una rubrica tv ha ricostruito il «caso De Mauro» 

Un labirinto 
di interrogativi 

Nove anni, tanti ne sono 
passati da quella tragica se
ra dell'8 settembre 1970 in 
oui Mauro De Mauro, gior
nalista de L'Ora venne strap
pato ai suoi /amiliari e al 
suo giornale. Nove anni so
no molti. Ma non abbastan-
ta, forse, perché una tra
gedia ancora cocente, che 
la recrudescenza mafiosa di 
questi mesi ha drammati
camente rinnovato, si tra-
sformi in uno «sceneggiato». 

Bene ha fatto quindi, cre
diamo, Franco Btancacci, 
curatore con Rossana Fa-
raglia delle due puntate di 
Morte di un cronista tra
smessa per la rubrica «Die
tro il processo» (dedicata 
al cronista palermitano sva
nito nel nulla), a tralascia
re via via, specie nelle con
clusioni, certi fuorviatiti in
dugi in manierate « rico
struzioni d'ambiente» 

Seco, così, i volti, le opi
nioni, le testimonianze, di 
alcuni compagni di lavoro. 
Ed ecco un magistrato — 
chissà perché sorridente... — 
sforzarsi di celare ancora 
il nulla di fatto - di nove 
anni perduti dietro il solito, 
assurdo e tante volte tra
sgredito « segreto istrutto
rio)». L'unico imputato — il 
tributarista dei potenti, Ni
no Buttafuoco — evoca in
vece in un grato ricordo la 
pista (a lui favorevole) im
boccata, in aspra polemica 
con la PS, dagli «amici ca
rabinieri »; il magistrato Ce
sare Terranova ricorda De 
Mauro e l'altro cronista, Ma
rio Francese, ucciso dalla 
mafia, pochi giorni prima 

di essere egli stesso barba
ramente eliminato. 

E ancora i volti, i nomi, 
le voci raccolte nell'archivio 
TV: la moglie che invoca 
pietà dai rapitori, il sena
tore de Verzotto che lan
cia, prima di fuggire lati
tante per il primo capitolo 
giudiziario dell'affare Sindo-
na, i suoi strali ricattatori 
a « tanti giornalisti oui l'En
te minerario, sotto la sua 
presidenza, aveva permesso 
"gratificazioni professiona
li" ». 

C'è ancora, insomma, chi 
parla. E c'è chi sparla span
dendo veleno come in quei 
giorni, anzi in quei mesi, 
in quegli anni in cui il ca
so De Mauro diventò un 
misterioso affaire per un 
inquietante gioco di massa
cro che frattanto si svolge
va tra potentati finanziari, 
correnti de, settori del cen
trosinistra. 

Sicché, tra tali e tanti 
investigatori in guerra aper
ta fra loro, indiscrezioni sof
fiate ogni giorno ad «agen
zie ufficiose», chiacchierati 
Sherlock Holmes e magi
strati, la chiave principale 
di tanti resoconti d'allora 
(che sembrano aver pesato 
in qualche modo anche sul
la ricostruzione tv) non di
venne, al posto del più lo
gico « chi? » o « perché? », 
«Ti vago ed ammiccante «a 
chi giova? ». 

E' vero, come ha detto da
vanti ai microfoni della RAI 
l'ultimo magistrato che ha 
avuto per le mani quel quin
tale di incartamenti giudi
ziari, che su questo gravis-

PALERMO — Vittorio Nisticò, all'epoca dei fatti diret
tore de L'Ora, ha seccamente smentito ieri sul giornale 
l'affermazione fatta durante l'intervista televisiva dal 
rag. Nino Buttafuoco, secondo cui De Mauro sarebbe 
stato licenziato < a causa della posizione del giornalista 
su non meglio precisati enti per l'intervento d'un perso
naggio politico ». « E' spiacevole e grave — ha dichia
rato Nisticò — che si riserva ogni eventuale azione a tutela 
della dignità del giornale e personale — che gli autori 
della trasmissione abbiano raccolto e trasmesso una tale 
dichiarazione totalmente falsa 

Nuovi accertamenti istruttori sulla scomparsa del gior
nalista Mauro De Mauro, redattore del quotidiano L'Ora, 
di Palermo, sono stati frattanto sollecitati dall'avv. Nino 
Marazzita, che nel procedimento penale rappresenta la fa
miglia De Mauro. 

Assistendo alla proiezione di e Dietro il processo » 
Marazzita ha tratto la convinzione che siano emerse circo* 
Stanze di cui fino ad oggi non era mai stata accertata 
Insistenza. 

simo episodio risoltosi in 
un nulla di fatto hanno pe
sato anche le carenze strut
turali e di organico del Pa
lazzo di Giustizia. Ma per
chè tante «piste» — droga, 
caso Mattei, scandali finan
ziari — si incrociavano, si 
contraddicevano, si annulla
vano? Perché ancora oggi, 
se c'è una sensazione che 
domina (e che certuni han
no canagliescamente rilan
ciato l'altra sera davanti 
alle telecamere), è che in 
quei mesi del dopo-seque-
stro sia stata gonfiata ad 
arte una grossa, e sempre 
più sporca, bolla di sapone. 

Per andare davvero « die
tro il processo » occorrereb
be insomma un vero e pro
prio « processo al proces
so ». E ti programma tv, 
per quel che ha detto, e 
soprattutto per quel tanto 
che ha lasciato solo inten
dere, può in qualche modo 
servire ad avviarlo. 

La cronaca sceneggiata di 
Biancacci non ha detto tut
to: colmiamo alcune lacu
ne. Tra le tante piste, come 
è noto (ma come è stato 
solo accennato e solo da 
uno degli intervistati) la 
polizia ne imboccò — an
che se con significativo ri
tardo — una che si attaglia 
bene allo «scenario» poli
tico che intanto scorreva 
dietro, e in qualche modo 
spiegava, la lentissima e in
concludente istruttoria. De 
Mauro aveva saputo qualco
sa del tentato «golpe» che 
Borghese stava tramando, 
si disse a un certo punto. 
Conosceva il «principe ne
ro» e così pure i palermi
tani Micalizzi e Pomar coin
volti in tante inchieste sul
l'eversione. L'eliminarono 
per farlo tacere? 

Ancora, qualche altra do
manda: che ci facevano sul
lo sfondo dell'imminente of
fensiva di destra degli an
ni '71-72 i servizi segreti 
di Miceli in questa inchie
sta? E quanto ha pesato e 
continua a pesare la loro 
intrusione nell' incredibile 
stallo giudiziario? E vero, 
o no, che una delle sporche 
piste montate da agenti stra
nieri, piombati qualche me
se dopo a Palermo, portò 
alcuni resistenti greci diritti 
nei lager dei colonnelli?, 

v. va. 

ANTEPRIMA TV II film di Gianni Serra 

/ / «giallo» si 
tinge di nero 

Misteriosi delitti sullo sfondo della ri
volta fascista dei « Boia chi molla » a 
Reggio Calabria - Dramma psicologico 

Continua sulla Rete due 
la serie dei film Italiani 
per la TV. E* la volta di II 
nero muove di Gianni Ser
ra, di cui recentemente s'è 
vista In Tv un'ottima ridu
zione di Che fare? di Cer-
nicevskl. Un film già pre
sentato nel 1977, in due se
rate, e che oggi alle 20,40 
viene opportunamente ri
proposto in una serata 

Chi è o cosa è il nero 
che muove nel titolo? In 
modo trasparente, si tratta 
dei gruppi eversivi e fasci
sti che nel 1970 si mossero 
a Reggio Calabria per tra

sformare la sommossa per 
Reggio capoluogo In una 
vera sollevazione contro lo 
Stato. Eppure' 11 regista, 
Gianni Serra, afferma che 
questo non è un giallo po
litico. E infatti, al di là del 
genere giallo, il film na 
una struttura che Innesta 
tra loro vari generi: c'è per 
esemplo un po' di road-
cinema, come si chiama 
in USA: una ragazza scap
pa per la penisola, per 
paura di essere incrimina
ta per un delitto a cui ha 
assistito, e viene accompa
gnata da un'anonima orga

nizzazione. 
C'è un po' di giallo: i de

litti ulteriori che vengono 
commessi In sua presenza, 
e di cui la ragazza, per to
gliersi dal guai, cerca 1 
mandanti, In un jntr/co di 
colpi di scena. C'è un po' 
di quello che viene chiama
to dramma psicologico: la 
ragazza, Angela, dalla rete 
nera in cui è caduta, ha 
anche modo di costruirsi 
un intrico di rapporti per
sonali con uno del delin
quenti che l'hanno coinvol
ta, e con un giornalista, a 
oui cerca di raccontare la 

vicenda. Il tutto In una 
atmosfera sospesa, con ru
mori di fondo che riempio
no la colonna sonora, dan< 
do spesso un senso a tutto: 
porte che cigolano pauro
samente, notiziari sul fatti 
di Reggio, la radio e le 
cassette che seguono gli 
interpreti del film 

E In tutta questa Intrica
ta trama, il nero, mal vi
sto, ma solo intravisto, fa 
da sottile regista, come in 
molte trame italiane di ben 
meno romanzesca memo
ria. Dunque, non giallo po
litico, in senso stretto; ma 
giallo dove anche la politi
ca può diventare un ele
mento del giochi. 

E Infine, chi ha 11 gusto 
della memoria cinemato
grafica, potrà rivedere Et
tore Mannl, l'attore morto 
tragicamente nel pieno del
la lavorazione de La città 
delle donne di Fellini. Qui 
è nelle vesti del professor 
Francone, uno dei capi 
sommossa a Reggio. 

g. f. 
Nella foto: Dominique Darei 

Nuovo spettacolo a Milano 

Della Mea 
risponde 

con rabbia 

CONTROCANALE 

Che cosa è rimasto del '68 
Esce in questi giorni un li

bro di testimonianze edito da 
Laterza dal titolo: Dal '68 a 
oggi - Come siamo e come 
eravamo. E' dunque il mo
mento delle « celebrazioni » 
puramente rituali del decen
nale? Non proprio. Perché il 
'68, per cosi dire, lo abbiamo 
ancora tutto nelle ossa: co
me uno spartiacque da cui 
qualcosa « cominciò a comun
que, e non è ancora finito. 
E' quanto conferma questa 
settima puntata di Come e-
ravamo. visto ieri sera in TV 
sulla Rete due. 

La trasmissione ha preso 
spessore man mano che an
dava avanti e, potremmo di
re, ha cambiato pelle avvi
cinandosi ai giorni nostri. 
Finito il « revival », l'« amar
cord» delle prime puntate e 
dei protagonisti in studio 
che facevano il bello e il cat
tivo tempo esaltandosi, con 
toni spesso di propaganda 
(vuoi Andreotti sul «suo» 
'48, anno dello strapotere de; 
vuoi Mancini sul «suo» '64, 
anno del centro sinistra), ora 
si torna a toni meditati con 
il ricordo del '68. Un anno 
certo « difficile », come lo fu 
quel '56 che ha avuto per 
protagonista -in studio Pie
tro Ingrao e i suoi accenti 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1&30 SCHEDE - Storia, itinerari mateldicl 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG * 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
17 REMI - «Di nuovo l'inverno» 
17,25 LA COMPAGNIA DEL TEATRO DELL'ARCA 

potere della fortuna» - «L'uomo della vacca» 
H SCHEDE - Scienza - «Progetto Celimene» 
18,30 NON STOP - «Ballata senza manovratore» 
19 T G 1 CRONACHE 
19.20 FAMIGLIA SMITH • «Sulle orme del padre» 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20,40 EFFETTO SMORFIA - Con Massimo Troisi, Lello Arena 
21.45 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PLI 
22.36 RACCONTI DEL MISTERO - «Auguri di buone feste» 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

«Il 

• Rete 2 

Manni, Clelia Matania, Dominique Darei 
22,45 JEAN CONCERTO • Musica giovane 

TG2 STANOTTE 

D TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 19.15: 
Telefilm; 20: Telefilm; 21: Un sussurro nel buio. Film; 
22.33*: Chrono. 

D TV Svizzera 
ORE 18: Per i più piccoli; 18,05: Per i bambini; 19,05: Scuola 
aperta; 19,35: Archeologia delle terre bibliche; 20,45: Duello 
nel Pacifico. Film. 

• TV Capodistria 
ORE 19,58: Due minuti; 20.30: Sciarada per 4 spie. Film; 
22: Cinenotes; 22,30: I volti del jazz. 

12,30 COME-QUANDO - Settimanale sui consumi 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 CENTOMILA PERCHE* - Un programma di domande 

e risposte 
TV 2 RAGAZZI 

IT BARBAPAPA' - Disegni animati - «La famiglia Bar-
bapapà » 

17,05 CAPITAN HARLOCK - « I l computer vivente » 
17.30 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
19 ABILITA* MANUALI 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sporifera 
18£0 BUONASERA CON.. ALBERTO LUPO • Un telefilm 

comico - « Morto Scappa » 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 STUDIO APERTO 
20.40 5 FILM ITALIANI PER LA TV - « Ti nero muove» -

Regìa di Gianni Serra '- Con Gianno Garko, Ettore Recital della e Smorfia » stasera sulla Rete une 

OGGI VEDREMO 
Una serata napoletana 
e teatro per i ragazzi 

«Normale amministrazione» questa giornata televisiva 
sulle due reti. Per i programmi del pomeriggio, quelli dedicati 
soprattutto ai ragazzi, sulla Rete uno, va segnalato // potere 
delle fortuna, un lavoro tratto da cannovacci teatrali bra-
sihani. Una sorta di cantastorie presenta al pubblico due 
vicende nelle quali la vita e la povertà vengono viste runa 
come un dono, l'altra come un'ingiustizia. Lo spettacolo è 
stato curato dalla compagnia del Teatro dell'Arca di Forlì. 
Sulla stessa rete, e sempre nel pomeriggio, ennesima avven
tura di Remi, in viaggio verso Parigi, ancora una replica 

di Non stop e. infir.\ verso sera, la pacifica famìglia Smith, 
con il patriarcale Henry Fonda diviso tra la stazione di poli
zia e le pareti domestiche. A procurargli un piccolo gratta
capo è il figlio Bob. il quale conosce i nomi di alcuni suoi 
compagni, che si sono resi responsabili di atti vandalici con
tro la scuola, e tenta, inutilmente, di sventare altri attentati. 

Sulla Rete due, invece, davvero poco da segnalare: i car
toni animati di Barbapapà, Capitan Harlock e il settimanale 
per ragazzi. Il seguito alla prossima puntata, che si occu
perà oggi anche di teatro. 

La serata, a parte il film di Gianni Serra, di cui parlia
mo a parte, reca l'impronta napoletana su entrambi le reti. 
Sulla « uno », sono di scena i cabarettisti della « Smorfia », 
ripresi in una loro performance al Teatro Tende di Roma 
(stasera va in onda la prima parte dello spettacolo); sulla 
«due», un concerto di Pino Daniele. 

Infine, dopo Tribuna politica, sulla Rete uno un telefilm 
della sene / racconti del mistero. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13, 14, 15, 19, 21. 23,20. 6: 
Segnale orario; 7,20. Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte stama
ne; 7.45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale. 9: Ra-
dianch'io; 11: Musicaperta; 
11,30: Ornella Vanoni pre
senta: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03 e 13.15: Voi 
ed lo *79; 14,03: Musical
mente; 14,30: Sulle ali del-
lippogrifo; 15.03: Rally; 
15,30: Errepiuno; 16.40: Alla 
breve; 17: Patchwork; 18,35: 
Globetrotter; 19,20: Musica 

e fantasia a più voci; 20: 
Vincitori opera qui; 20.G2: 
Emisferi musicali; 20.42: 
Racconti italiani: L'uomo 
che volle guarire; 21.03: Eu
ropa musicale 1979; 21,50: 
Special di Franco Nebbia 
con Lina Volonghl: 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8,30, 
7,30, 8^0, 9,30. 11,30. 12^0. 
13.30, 16.30. 17,30, 18,30. 19.30, 
22,30; 6. 6,35, 7.05, 7.55, 8,18, 

8,45: I giorni con Nantas Sal
vataggio ; 7: Bollettino del 
mare; 7,50: Buon viaggio; 
8.15: GR2 sport mattino; 
9,05: «Cronache di poveri 

amanti»; 9,32, 10.16. 15: Ra-
diodue 3131; 11,32: Le mille 
canzoni; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Alto gradi
mento; 13.40: Sound-Track; 
14: Trasmissioni regionali; 
15,30: GR2 economia e bol
lettino del mare; 16.37: In 
concert; 18,33: E vissero fe
lici e contenti; 19,05: Spor
tello informazioni; 19.50: Pia
neta scuola; 20.10: Spazio X 
formula 2: l'intemational 
pop; 20,35: La disco-music; 
21: Il rock; 21.30: L'easy 11-
stening; 22, 22,45: Nottetem-

[ j Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 

' 8.45, 10.45. 12,45, 13,45, 18,46. 
i 20,45, 23,55; 6: Preludio; 7: 

n concerto del mattino; 7,30: 
f Prima pagina;. 8,25: n con

certo del mattino; 8,50: Tem
po e collegamento strade con 
l'Art; 9: Il concerto del mat
tino; 10: Noi voi, loro don
na; 10,55: Antologia operi
stica; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.15: GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso musica: 17: 
Su viaggia con me: Para
guay; 17,30, 19,15: Spazio tre; 
21: «Dafne»; 22,45: Libri no
vità; 23: Il Jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

riflessivi, anche autocritici, 
ma stimolanti e molto ben 
traducibile nell'attualità, an
che del '79. 

Il '68 fu l'anno della «uto
pia », come Cattedra sugge-, 
risce? «Fu un fatto enorme, 
comunque decisivo » dice Lui
gi Pintor che è il protagoni
sta chiamato al commento. 
Cadde allora il mito del pro
gresso illimitato del capitali
smo e cadde contemporanea-
mente il mito — dice — del 
mondo socialista. Sullo scher
mo scorrono immagini dram
matiche e più leggere, imma
gini di «costume d'epoca». 
Ma il dramma prevale. L'as
sassinio di Luther King, 
quello — «girato» in diret
ta TV — di Robert Kennedy, 
il Vietnam (l'offensiva del 
Tet). la strage nella piazza 
delle Tre Culture a Città del 
Messico, la storia del villag
gio vietnamita di My Lay. E 
poi le immagini più emble
matiche: la Columbia Uni
versity negli USA e le sue* 
canzoni; Valle Giulia in Ita
lia e la canzone di Pietran-
geli (fra l'altro è l'anno in 
cui esplode il linguaggio-can-• 
zone, messaggio politico di
retto), la Sorbonne in ,'Fron-
cia. E infine la tragedia di 
Praga: quei filmati sul fiori

re della primavera comuni
sta (Smrkowshi che annun
cia la fine della censura) e 
il volto di Andrea Barbato 
sul video («A mezzanotte 
carri armati del Patto di Var
savia hanno invaso le città 
della Cecoslovacchia »). 

Si «rivoltò il mondo»? No, 
ma ce ne furono corposi se
gni. Pintor — un Pintor mi
surato e quasi rassegnato nel 
suo' sconfinato pessimismo 
che non cela — ricorda cer
to le incomprensioni che vi 
furono allora a sinistra (il 
PCI però capì abbastanza, al
meno per Praga, dice) ma 
soprattutto denuncia la sor
dità totale delle forze di go
verno in occidente e in Ita
lia in particolare. La crisi di 
oggi è figlia diretta di quel
la sordità. 

Alla domanda di parteci
pazione si rispose allora con 
lo strumento piti stupido e 
forcaiolo: la repressione e la 
trama nera di Stato. Gli er
rori, di cui pure il movimen
to dei giovani che nasceva 
era pieno, furono oggettiva
mente incoraggtati ed esa
gerati; nacquero cosi i pri
mi gruppi che saranno doma
ni terrorismo. Fui • una ' con- ' 
ferma delle debolezze insi
te nel movimento, certo, ma 

portò poi solo sciagure. Il 
terrorismo di oggi è l'oppo
sto geometrico (i «gruppi». 
la clandestinità) del protago
nismo sociale del '68. E da 
quella mancata risposta alla 
domanda che veniva mon
tando con tanta vitalità dal
la società, nasce la disi di 
oggi. Che Pintor — ecco il 
suo pessimismo francamente 
quasi millenaristico — vede 
senza sbocchi credibili. 

Rimpiangere o buttare via 
il '68? Buttare via è impos
sibile, rimpiangerlo come 
grande occasione sciupata, 
scempiata, sì. Questo dice 
Pintor. Ma c'è da dire del
l'altro. Che l'Italia di oggi, 
dopo il '68 e dopo il '69 ope
raio, non è più quella del '67 
né può più esserlo. Quella 
grande speranza, quella ri
chiesta prepotente di nuova 
qualità dell'esistere e del par
tecipare, possono essere fru
strati e repressi, deviati e di
storti fino alla mostruosità 
del terrorismo o della dro
ga: ma certo è che chiun
que voglia fare avanzare un 
disegno alternativo a que
sto sfacelo, ai semi gettati 
nel '68 dovrà sempre, in un 
modo.o nell'altro, tornare. 

r * V 

Ugo Baduel 

MILANO — Ivan Della Mea è 
sempre stato un tipo piutto
sto umorale (artisticamente 
parlando: altrimenti è un 
mostro di compassatezza). Il 
fatto che il suo nuovo spet
tacolo si chiami Sudadio 
Gtudabestia è dunque perfet
tamente ascrivibile al tempe
ramento passionale dell'auto
re'. 

Anzi, diciamolo subito, chi 
da uno spettacolo di uin/..u 
(e da uno spettacolo in gene
re) pretende serafico distac
co e garrula uoala. ù meglio 
che non vada al Herlombar-
do, dove, a partire da doma
ni, Della Mea (con Paolo 
Ciarcht, Isabella Cagnardi, 
Claudio Cormio, Paolo De 
Vecchi, Pepe Gagliardi e Fa
bio RlrziUo) presenterà la 
sua ultima fatica 

Rabbia, crudezza, faziosità, 
grinta dura sono da sempre 
le tinte predilette da Ivan. 
protagonista, dai preistorici 
anni Cinquanta ai tempi 
nostri, di una vicenda can-
tautorale della quale tutto si 
può dire tranne che non sia 
straordinariamente coerente. 

«Far parlare la classe»: 
questo è il chiodo fisso di 
Della Mea e di quel gruppet- • 
to di mezzi matti che racco
gliendo — anche da sinistra... 
— più sorrisi di compatimen
to che glorie e quattrini, mi
sero in piedi quel piccolo 
Fort Apache della cultura 
musicale « alternativa » co
nosciuto come Nuovo Canzo
niere italiano. 

Adesso che il Mercato ci 
ha spiegato bene, a tutti 
quanti, che la canzone non è 
né di sinistra né di destra, 
proprio come il dentifricio, i 
componenti del Nuovo Can
zoniere assomigliano sempre 
di più ai naufraghi del Me
dusa. Ma non demordono, 
anche se far parlare la classe 
— la cui voce è sempre più 
difficile da interpretare — re
sta compito difficilissimo. 

Sudadio giudabestia, come 
la quasi totalità degli altri 
spettacoli e delle altre can
zoni di Della Mea, dà voce a 
un certo numero di protago
nisti «presi dalla strada». 
gente che Ivan incontra in 
tram, nei caffé, sui marcia
piedi di via Montemartlnl, la 
strada della periferia milane
se dove vive con la famiglia. 
«C'è la Rita — comincia a 
snocciolare Ivan —. 'che poi 
sarebbe l'Adalgisa Conti, una 
donna che èìstata chiusa dai 
genitori all'ospedale psichia
trico di Arezzo, ed 6 dentro 

Ivan Della Mee 

ancora adesso...; c'è quei pen
dolare che ho incontrato una 
mattina sdraiato per terra, 
ubriaco, non ne poteva più, 
aspettava Stalin e lo non sa
pendo che fare gli ho dato 
diecimila lire; ci sono 1 tra-
voltini che alla sera vanno a 
ballare al Parco delle Rose, 
escono carichi di violenza e 
spaccano tutti gli specchietti 
di tutte le macchine di via 
Montemartini; c'è Sebastiano, 
il licenziato Fiat; c'è quel 
cane che è stato ammazzato 
Botto casa mia da un gruppo 
di drogati con una revolvera
ta in testa; c'è quel drogato 
che, sempre in via Monte-
martini, stava crepando, è 
venuta l'ambulanza, l'hanno 
portato via, il giorno dopo 
lui è tornato, ha preso la sua 
600 ed è andato chissà dove 
a farsi un altro buco... 

«Be', certo che è tino 
spettacolo triste, disperante. 
E certo che da queste cose 
viene fuori l'ideologia della 
catastrofe. Ecoo, Io rispondo 
con la voglia di capire, di 
non restare chiuso nel mio 
guscio, di reagire a questo 
stato di cose. I vecchi punti 
di riferimento non oi sono 
più, miti ed eroi sono morti: 
dunque si tratta di andare 
per strada con voglia di co
noscenza umana. Niente eroi, 
ma testimoni di "quello ohe 
suece&e.». ' 

Mich*W ferra 

3000 art ìcoK: 
un assortimento completo, 
su misura della tua spesa 

per prezzo e qualità, 

Questo è la Despar. 
3000 articoli giusti per te: un grande assortimento. 

Ma là Despar fa di più. 
Programma 156.000 settimane all'anno di offerte 

speciali: per le 600.000 famiglie che sono clienti della 
Despar è un risparmio di 18 miliardi. E anche tu puoi 
risparmiare. Mette il suo nome su 400 prodotti 
perchè è sicura della loro 
qualità e convenienza 
E così sei sicura anche tu. 

Con 180.000 ore di studio 
fa dei suoi negozianti 
associati dei veri profes-, 
sionisti: perchè Despar, 4 
. il tuo buon vicino, > 
vuol essere J 
il migliore vicino a te. ^ 

NEGOZI E SUPERMERCATI 

DE5PARK) 
1 tuo buon vicino 

1 miglore vicino a te 


